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Documento della segreteria PCI 

Puglia: un nuovo 
schieramento 

per una svolta 
alla Regione 

Occorre un governo che difenda gli interessi delle mas
se popolari - Avviato il confronto fra le forze politiche 

Dalla nostra redazione 
BARI, 25 

Si è aperto il dibatt i to 
fra le forze politiche dopo 
le dimissioni della giunta 
regionale di centro sini
s t ra . La crisi della coali
zione di centro sinistra è 
definita dal PCI, che ha 
preso posizione con un co
municato della segreteria 
regionale, « 11 risultato di 
un vasto voto popolare e 
di opinione pubblica dei 
nuovi processi uni tar i de
terminatisi in numerosi 
centri della Puglia dopo 11 
15 giugno, dell'azione chia
rificatrice . e responsabile 
del PCI ». Da più part i si 
sottolinea che il vero pro
blema sul tappeto ora è 
quello di una svolta poli
tica nel governo regiona
le. Una riedizione del cen
tro slnitra è oggi, alla lu
ce delle posizioni assunte 
dal congresso socialista, 
Impossibile. Del resto ogni 
a l t ra iniziativa tesa ad 1-
gnorare la domanda diffu
sa di un nuovo governo 
della regione, che goda del
l'appoggio e della fiducia 
delle masse popolari, sa
rebbe politicamente per
dente. 

Secondo il PCI « bisogna 
corrispondere alla situazio
ne di crisi economica e 
sociale gravemente acui
tasi In questi mesi con un 
governo nuovo alla Regio
ne nel quale le grandi mas
se popolari riconoscano 
una effettiva difesa dei 
loro interessi. Ciò si realiz
za soltanto abbandonando 
ogni velleità di ricostituzio
ne dei vecchi schieramenti 
e di al tre formule tenden
ti a bloccare i processi di 
r innovamento in a t to e 
tenendo conto della ormai 
improcrastinabile necessi
t à della partecipazione dei 
comunisti alla direzione 
della Regione. Un tale o-
biettivo comporta un nuo
vo schieramento politico 
In grado di assicurare una 
tale svolta nella direzione 
regionale, un mutamento 
di fondo nel contenut i pro
grammatici in funzione di 
un diverso tipo di sviluppo 
e una riforma profonda 
nel modo di governare ». 

Il centrosinistra 
è finito 

Che questa crisi coincide 
con la conclusione della e-
sperienza di centro sinistra 
al governo della Regione è 
riconosciuto da tut t i . Del 
resto la crisi della g iunta 
è l ' interruzione più logica 
di una esperienza di go
verno contrassegnata dall ' 
Immobilismo e dalla croni
ca incapacità di tenere te
s ta alla crisi che ha col
pito tut t i i settori della 
vita produttiva della Re
gione con provvedimenti 
economici e politici di lar
go respiro. Le ul t ime vicen
de — l 'aggravamento della 
crisi produttiva, i licenzia
ment i . il ricorso indiscri
mina to alla cassa integra
zione — hanno visto il go
verno regionale alla affan
nosa rincorsa di misure 
contingenti , non sorret te 
da una qualsiasi ipotesi di 
programmazione dello svi
luppo. 

All'indomani del disim
pegno socialista che risa
le di fatto al recente con
gresso regionale del PSI. 
nel corso del quale all 'una
nimi tà il par t i to aveva e-
spresso un giudizio forte
mente critico nei confron
ti dell'esperienza di gover
no e dell 'at teggiamento 
della DC nei confronti del
la componente socialista. 
la DC aveva ten ta to un 
approssimativo rilancio del 
centro sinistra at t raverso 
la proposta non meglio de
finita di una < vertenza 
Puglia ». 

Questa ma t t i na il presi
dente della giunta, il de
mocristiano Rotolo, h a re
so alla s tampa una dichia
razione a proposito della 
crisi dalla quale t raspare 
cautela e preoccupazione. 
che sostanzialmente ritrat
ta l 'at teggiamento assun
to all ' indomani del con
gresso socialista dalla DC. 
improntato ad uno spirito 
di intolleranza e di arro
ganza. Peraltro il dibatti
to sulla crisi e sulle pro
spettive non potrà non 
coinvolgere in un dibatt i to 
approfondito tu t t a la DC 
pugliese, che è alla vigilia 
del suo congresso regio
nale. 

Arrestato 
assessore de 
del Comune 
di Termini 

Imerese 
PALERMO, 25 

L'atsessore de all'Annone 
del Comune di Termini Ime
rese, Giuseppe Saladino di 
45 anni, è stato arrestato que
sta mattina nella sua abita
zione In esecuzione di un 
mandato di cattura del giu
dice istruttore Luigi Urso, 
che gli ha contestato I reati 
di interesse privato ed omis
sioni di atti d'ufficio. L'arre
sto ò da mettere in relazione 
con una serie di inqualifica
bili affari compiuti da Sala
dino nella sua qualità di am
ministratore: licenze edilizie 
e commerciali rilasciate die
tro compenso, ricatti nei con
fronti di alcuni imprenditori, 
allo scopo di estorcere loro 
qualche favore, sotto la mi
naccia di ispezioni ammini
strative e di multe, fatte in
fliggere dal corpo dei vigili 
urbani. 

Per i ritardi della giunta perso il finanziamento per l'edilizia popolare 

Ernia: manca il piano regolatore 
1 miliardo 275 milioni in fumo 
La carenza di case nel capoluogo e in numerosi altri e entri diventa drammatica - 600 domande per l'assegna
zione di 20 abitazioni dell'IACP • L'esempio di 3 Comuni amministrali dalle sinistre: si ampliano le zone per la 167 

I bambini dei senzatetto accampati nella chiesa del Sacro Cuore Foggia 

FOGGIA - Sollecitate dal PCI in Consiglio comunale 

Per i senzatetto misure urgenti 
Sottolineato dal compagno Rossi il comportamento responsabile degli autori del
la protesta — Un documento delle famiglie ricoverate nella chiesa del Sacro Cuqre 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 25 

1! problema dei senza tetto 
è oggetto di un'ampia discus
sione nei Consiglio comunale. 
Il sindaco Graziani. nelle sue 
comunicazioni, ha tracciato 
un quadro della situazione 
sottolineando come l'ammini
strazione comunale sìa dispo
nibile a risolvere il proble
ma. Questa disponibilità, pe
rò. nei fatti almeno svolti fi
no ad ora, non ha trovato ri
scontro. 

Il dibattito sul problema dei 
senza tetto ricoverati presso 
la chiesa del Sacro Cuore e 
sul grosso problema dell'edi
lizia abitativa a Foggia conti
nua. Sono intervenuti sino ad 
ora i consiglieri comunali 
Carmine Tavano (DO. Savi
no Melillo (PLI) e il compa
gno Angelo Rossi 

Il compagno Rossi ha fatto 
un'ampia disamina della con
dizione in cui si trovano i 
senza tetto i quali, con la lo
ro azione, hanno voluto met
tere il dito sulla piaga, cioè 
sulla drammaticità della si
tuazione abitativa nel capo
luogo. Il compagno Rossi ha 
sottolineato l'esigen2a di an
dare subito ad una soluzione 
del problema, rilevando come 
è necessario che sia convoca
ta subito (anche per questo 
pomeriggio) la commissione 
lavoro allargata ai capigrup
po e a tre rappresentanti del
le famiglie che alloggiano 
presso la chiesa del Sacro 
Cuore per avviare subito l'e
same della loro condizione e 
per trovare nello stesso tem 
pò una immediata soluzione 
al grave problema. 

Il compagno Rossi ha mes
so in risalto U comportamen
to responsabile, democratico 
e civile degli occupanti del 

Sacro Cuore, rilevando nel 
contempo la contraddittorietà 
della condotta dell'ammini
strazione comunale di centro
sinistra. Le proposte avanza
te dal PCI sono proposte in
tese a risolvere il problema 
e a porre in evidenza l'ur
genza che il discorso sulla ca
sa sia approfondito in tutti i 
suoi aspetti. 

Intanto, le famiglie sloggia
te di Ordona sud che occupa
no la chiesa del Sacro Cuo
re, in un volantino hanno 
chiarito il loro atteggiamento 
in ordine anche ad un artico
lo apparso sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno del 24 febbraio 
scorso. Nella nota le fami
glie sostengono: 1) Abbia
mo occupato Ordona Sud non 
per togliere la casa ad altri 
lavoratori, ma per portare 
all'attenzione delle autorità la 
nostra drammatica situazio
ne; 2) nessuno ha mai detto 
" Vogliamo la casa e subi
to! "; al contrario, abbiamo 
sempre richiesto una ragione
vole sistemazione provvisoria. 
ma che fosse per tutti; 3) iì 
diritto alla casa resta però 
l'obiettivo fondamentale della 
nostra lotta. Non si può vive
re infatti nelle grotte, in ca
se dichiarate ufficialmente 
inabitabili, in coabitazioni di 
sovraffollamento e che porta
no all'esasperazione. Non si 
possono pagare fitti da cen
tomila lire in su con lo sti
pendio di un normale lavora
tore (figurarsi poi se si è di
soccupati!). D'altra parte ci 
sono, per la città di Foggia. 
ventidue miliardi stanziati per 
l'edilizia economica e popola
re dal luglio del "74 e che. 
per interessi di correnti e 
sottocorrenti, restano inutiliz
zati; 4) con la requisizione di 
Villa Rosa il sindaco offre 
una sistemazione precaria a 

sole dieci famiglie, sulle 52 
che attualmente occupano il 
Sacro Cuore. Appena un'altra 
decina potrebbe essere siste
mata nell'albergo Moderno. 
Queste sono le offerte della 
amministrazione comunale ». 

« Alcuni di noi — prosegue 
la nota — da circa otto mesi 
girano tra scuole ed alber
ghi, eppure fanno parte delle 
40 famiglie dei terremotati 
che la Gazzetta dà per siste
mati in modo definitivo; 5) 
non stiamo affatto comodi a! 
Sacro Cuore, come il sindaco 
ha potuto costatare di perso
na. perchè i locali sono ina
deguati e freddi (noi e i no
stri figli dormiamo su pan
che e tavolati improvvisati. 
non abbiamo né coperte e 
materassi perchè la nostra 
roba è ammucchiata in ma
gazzini di fortuna); 6) non 
abbiamo nessun interesse a 
restare al Sacro Cuore, an
che perchè la nostra occupa
zione ha interrotto i corsi di 
licenza media per i lavorato
ri della scuola popolare Don 
Bosco che ora partecipano al
le nostre assemblee. 

<: Questi sono i fatti. Non 
siamo disposti a smobilitare 
la lotta per la casa, invitia
mo i sindacati, le forze po
litiche e la cittadinanza a 
partecipare alle nostre inizia
tive e di tutti i senza tetto 
di Foggia per: l'equo canone 
contro i fitti alti, la requisi
zione di case sfitte, l'utilizza
zione immediata dei ventidue 
miliardi, il controllo dei la 
voratori sulle assegnazioni 
delle case popolari ». 

La seduta è ancora in cor
so e proseguirà, secondo il 
calendario di lavoro del con-
sislio comunale, domani po
meriggio. 

Roberto Consiglio 

Manifestazione 
della FLM 

dinanzi 
ai cancelli 
della FIAT 

di Bari 

Dalla redazione 
BARI. 25 

Gli operai delle fabbri
che della zona industria
le di Bari hanno sciopera
to questa mattina per tre 
ore. Lo sciopero era sta
to indetto dalla FLM pro
vinciale per una risposta 
di massa ai gravi avveni
menti di venerdì scorso, 
quando nel corso di uno 
sciopero aziendale alla 
FIAT SOB. operai che so
stavano dinanzi ai can
celli della fabbrica erano 
stati fatti oggetto di vio
lente cariche da parte del
la polizia e dei carabinieri. 

Il compagno Morese. del
la FLM nazionale, ha te
nuto ad un migliaio di la
voratori clic si erano riu
niti dinanzi ai cancelli del
la FIAT un comizio. 

Allo sciopero hanno ade
rito anche delegazioni di 
studenti delle scuole del
la città. 

REGIONE ABRUZZO - Riunioni e iniziative dei sindacati 

SERRATO CONFRONTO SULLE ASSUNZIONI 
La Commissione di vigilanza ha chiesto di condizionare ogni decisione alla definitiva organizzazione 
degli offici - Ferma, per ora, la proposta di legge sui bandi - Ritirato il provvedimento sugli incentivi 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 25. 

Una nota della Commissio
ne di vigilanza che ha per 
oggetto l'organizzazione de
gli uffici della Regione e 
la sistemazione del perso
nale, una lettera sulle stesse 
questioni rimessa dalla Fe
derazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil al presidente del Consi
glio e al presidente della 
giunta regionale, una riu
nione convocata telegrafica
mente dal presidente Russo 
e che si è protratta fino alla 
tarda serata di ieri con la 
partecipazione dei capigrup
po. dei sindacati, dei rap
presentanti della giunta, del
la seconda commissione con
siliare e dell'ufficio di pre
sidenza, sono tutti fatti che 
testimoniano dell'acutezza di 
una situazione che va rapi
damente superata, 

Nella riunione di ieri sera 
si è fatta una panoramica 
delle esigenze e sono state 
attentamente considerate le 
osservazioni e le richieste 
pervenute da più parti. La 

' Commissione di vigilanza 
j aveva chiesto alla giunta di 
, non effettuare alcuna assun 
i zione fino a quando non sarà 

definita compiutamente l'or
ganizzazione degli uffici e 
la connessa individuazione 
degli organici; i sindacati. 
dal canto loro, avevano fat
to presente l'esigenza del 
blocco delle assunzioni e del 
conferimento degli incarichi 
e avevano articolato una se
rie di ricerche tutte tenden
ti ad un riordino generale 
degli uffici e del personale 
per meglio farli corrisponde
re alle effettive necessità e 
funzionalità dei due compar
ti della Regione: il Consiglio 
e la giunta. 

Tenendo conto di ciò. il 
confronto di ieri sera è ap
prodato ad alcune importan
ti decisioni quali il fermo, da 
parte della giunta, della pro
posta di legge per bandire 
i concorsi di assunzione e il 
ritiro del provvedimento det
to « degli incentivi » assicu
rando la mobilità del per
sonale solo attraverso l'isti
tuto delle missioni. E* stato 

' anche deciso che il 4 marzo 
prossimo l'assessore alle fi
nanze. Memmo. e i sindaca
ti, torneranno ad incontrar
si per una puntualizzazione 
delle misure da adottare tra 
cui la predisposizione di una 
legge per gli organici quale 
premessa per affrontare com
piutamente la delicata que
stione del personale. 

I sindacati hanno chiesto. 
tra l'altro, che sia reso noto 

i il quadro comparativo del
l'organico come era nell'apri
le 1972 e come risulta oggi 
e una dichiarazione della 
giunta che indichi quali so
no gli uffici con personale 
in sovrannumero e quali 
quelli invece con personale 
carente 

Anche per l'organizzazione 
degli uffici stampa della 
giunta e del Consiglio, per 
la qualcosa è stata predispo
sta una proposta di legge. 
1 sindacati hanno chiesto di 
essere consultati dall'apposi
ta commissione consiliare. 

r. I. 

Sui problemi 
dell'attività 
mineraria 

metallurgica 
sabato attivo 

PCI a Cagliari 
CAGLIARI. 25 

Per sabato 28 febbraio 
alle ore 8.30 è convocata 
nei locali del Comitato re
gionale. in viale Regina 
Margherita 15. una riunio
ne per l'esame dei proble
mi concementi l'attività 
mineraria-metallurgica. La 
relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno 
Luigi Pirastu. responsabi
le della Commissione ri
nascita e programmazio
ne del Comitato regionale. 

Dal nostro corrispondente 
ENNA. 25 

A Leonforte, Comune am
ministrato dalle sinistre, so
no cominciati nei giorni scor
si i lavori di costruzione dei 
102 alloggi del consorzio «Ha
bitat», aderente alla Lega 
delle cooperative siciliane. Si 
tratta di un fatto di notevo
le importanza, essendo la 
prima realizzazione coopera
tiva in Sicilia per la costru
zione di case sulla base del 
disposto dell'articolo 72 del
la « 865 », rifinanziata con la 
« 160 ». 

D'altra parte, la cerimo
nia inaugurale di lunedi 16, 
ha rappresentato per la no
stra provincia un momento di 
riflessione per le forze po
litiche, Sia Leonforte che As
solo e Troina, anch'esse am
ministrate dalle sinistre, so
no infatti gli unici Comuni 
della provincia ad essere do
tati di strumenti urbanisti
ci e di piani di zona della 
« 167 ». Ciò ha consentito la 
piena utilizzazione di tutti i 
fondi stanziati per l'edilizia 
economica e popolare. Nel-
l'Ennese ci si trova di fron
te ad una situazione para
dossale: mentre questi Co
muni sono costretti ad am
pliare le zone per la t< 167 », 
essendo già state utilizzate 
tutte le precedenti aree, ne
gli altri comuni della pro
vincia, e in particolare nel 
capoluogo, la carenza di ca
se diventa giorno dopo gior
no sempre più drammatica. 
operandosi in regime di leg
ge - ponte e non potendosi , 
utilizzare i fondi per l'edili
zia popolare, in quanto non 
si hanno gli strumenti urba
nistici e i piani di zona del
la « 167 ». 

Era naturale, quindi, che 
questo elemento fosse evi
denziato dai dirigenti regio
nali e provinciali della Le
ga. e dai soci dell'Habitat che 
hanno visto, a 4 anni di di
stanza dalla costituzione del 
consorzio, finalmente realiz
zarsi i loro obiettivi e la lo
ro aspirazione ad una casa 
confortevole e dignitosa. 

Questa realizzazione — ci 
dice il compagno Trapani, 
presidente provinciale della 
Lega — dimostra come il mo
vimento cooperativo si pon
ga come reale forza di svi
luppo sociale e civile, oltre 
che economico, proprio in 
una provincia come quella 
di Enna, dove maggiori so
no i danni dell'arretratezza 
economica e sociale. 

«Dopo il ruolo positivo 
svolto dall'Amministrazione 
di Leonforte nel contribuire 
a superare e risolvere i vari 
problemi di ordine ammini
strativo e burocratico, si evi
denzia ancora di più il con
trasto con quelle amministra
zioni che nulla hanno fat
to per venire incontro ai bi
sogni delle popolazioni e del 
movimento cooperativo ». Ci 
si riferisce all'atteggiamento 
di completo disinteresse mo
strato dalle amministrazioni 
di centro, guidate dalla DC. 
in particolare nei centri più 
grossi: Enna. Piazza Arme
rina e Nicosia. dove una ri
chiesta sempre maggiore di 
alloggi si accompagna ad un 
acuirsi della disoccupazione 
nei settori dell'edilizia e del
l'artigianato. 

Di questa paradossale situa
zione (edili senza lavoro e 
cittadini senza casa) emble
matico è il caso del capo
luogo: gli affitti si aggirano 
ormai, per una casa di tre 
stanze, sulle ottanta-cento
mila lire, più il condominio: 
per l'assegnazione di venti al
loggi. sono state presentate 
all'IACP più di seicento do
mande; la disoccupazione 
colpisce tutti i settori. Eb
bene. in questa situazione. | 
l'amministrazione di centro 
ha visto perdere un miliardo 
e 275 milioni per l'edilizia 
popolare, in quanto il Comu
ne di Enna. pur essendovi 
obbligato per legge, non si 
è ancora dato il piano rego
latore generale, a causa de
gli interessi speculativi in 
gioco, a cui l'amministrazio
ne è legata a doppia mandata. 

Proprio in questi giorni il 
nostro partito sta conducen
do ad Enna una vasta ope
ra di mobilitazione degli edi
li disoccupati, degli artigia
ni e dei cittadini in cerca 
di casa, per riuscire a sbloc
care una situazione ormai 
divenuta insostenibile. 

« Indubbiamente quello che 
si sta realizzando a Leonfor
te. Troina e Assoro in dire
zione dell'edilizia economica 
e popolare — ci ha detto il 
compagno Addaroo. sindaco 
di Leonforte. presente insie
me al compagno Carosia. de
putato regionale, alla inau
gurazione dei lavori del con
sorzio « Habitat » — dà la 
misura del peso che assolve 
una amministrazione popola
re. non solo nell'ottempera-
re correttamente ai propri 
compiti, ma nel favorire e 
aiutare il crescere e l'affer
marsi di iniziative di coope
razione in questo come in 
tutti gli altri settori della 
vita economica e sociale So
no questi i fatti che denun
ciano il carattere di gestio
ne clientelare del potere che 
altre forze politiche, in pro
vincia di Enna. in primo luo
go la DC. hanno impresso 
alle amministrazioni da lo
ro dirette. L'accresciuta con
sapevolezza e maturità del
le popolazioni indicano però 
come questa politica sia de
stinata ad esse sconfitta. 

La consapevolezza di ciò è 
maggiore proprio a Leonfor
te dove i riflessi di alcuni 
sbagli e ritardi nella gestio
ne del potere hanno portato. 
all'indomani delle elezioni 
del 15 giugno, ad un profon
do processo di riflessione e 
di iniziative politiche che ha 
aperto le porte ad un rinno
vamento nei metodi e negli 
indirizzi dell'amministrazio
ne. 

Corrado Bellia 

Protesta unitaria per la ripartizione dei finanziamenti 

Sindaci del Sulcis 
alla Regione contro 
le discriminazioni 

Gii amministratori di sinistra hanno illustrato le attuali gravi carenze scolastiche 
Iniziativa del gruppo comunista — All'Università di Cagliari riprende la lotta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25 

Una delegazione composta dagli am
ministratori dei Comuni dei bacini mi
nerari — Carbonia, Iglesias, Guspini, ed 
altri — si è incontrata con l'assessore 
regionale alla Pubblica istruzione, il so
cialista on. Francesconi. L'incontro è 
stato richiesto espressamente dalle am
ministrazioni comunali del Sulcis-Igle-
sienteGuspinese, immotivatamente esclu
se dai finanziamenti previsti dalla legge 
412 per la edilizia scolastica. 

Le necessità dei Comuni dei bacini 
minerari sono — come è stato fatto no
tare durante l'incontro alla Regione - -
urgenti e pressanti: si tratta di soddi
sfare le, esigenze dei quartieri periferici 
e delle frazioni, per decentrare l'istru
zione. particolarmente quella di base, ele
mentare e media, laddove essa è più ne
cessaria. fra le famiglie dei lavoratori. 
Si tratta di evitare i tripli e quadrupli 
turni nelle scuole dei centri cittadini, so
praffollate e difficili da raggiungere. 

La commissione regionale per la ripar
tizione dei finanziamenti — è stato detto 
dall'assessore Francesconi — si è atte
nuta alle disposizioni di legge del go
verno. Questa commissione ha quindi 
ignorato le richieste già presentate dai 
Comuni minerari che ammontavano a 6 
miliardi per la sola Carbonia, e a 5 mi
liardi per Iglesias, e cosi per gli altri 
centri. 

Il consigliere regionale del PCI com

pagno Antonio Marras. che faceva parte 
della delegazione, ha annunciato a que
sto punto che. quando il provvedimento 
verrà sottoposto alla approvazione dell» 
assemblea, il gruppo comunista si bat
terà per modificarlo profondamente. 

Non è difficile vedere in questa vicenda 
una ulteriore dimostrazione della proter
via del potere democristiano ed un at
tacco alla autonomia dei comuni esclu
si. retti tutti da amministrazioni di si
nistra. 

Si è preferito «premiare» i fedelissimi 
dello scudocrociato dimenticando le esi
genze reali e la necessità di una divi
sione equa dei fondi stanziati. 

La commissione del Consiglio regionali 
dovrà ora esprimere un parere sul piano 
varato dalla giunta. C'è da augurarsi 
che, in quest'ultima fase, si ragioni se
condo giustizia, e non secondo clientela. 

Intanto, è ripresa la lotta per il diritto 
allo studio e al lavoro, per te attrezza
ture scientifiche e per l'edilizia univer
sitaria nelle facoltà dell'ateneo caglia
ritano. 

Gli studenti della facoltà di lettere e 
filosofia e quelli della facoltà di magi
stero sono riuniti da ieri in assemblea 
permanente. L'occupazione delle due fa
coltà è stata decisa al termine dell'as
semblea avvenuta nell'aula magna di let
tere, a cui hanno preso parte circa mille 
studenti. 

Antonello Mulas 

UNA LETTERA DA NARD0DIPACE 

I nostri bambini non hanno 
diritto di andare a scuola? 

Cara Unità, 
ti scrivo perché deside

ro sottoporre, all'opinio
ne pubblica e a tutte le 
autorità interessate, un 
problema di grande im
portanza e la cui man
cata soluzione getti una 
ombra di vergogna su 
chi avrebbe potuto già 
fare qualcosa e non l'ha 
fatto. 

Si tratta di questo: la 
frazione Ragonà. dove vi
vono circa 700 anime in 
condizioni indescrivibili. 
nel gennaio del '73 è sta
ta dichiarata inabitabile 
e. quindi, soggetta al tra
sferimento in zona più si
cura. mentre, tutte le fa
miglie trasferite, venivano 
sistemate momentanea
mente negli edifici pub
blici del capoluogo. An
che le scuole materne ed 
elementari seguivano, co
sì. le famiglie e veniva
no. quindi, aperte nello 
stesso capoluogo. 

Ma. dopo alcuni mesi. 
la maggior parte delle fa
miglie. in attesa della ri
costruzione, preferì ritor
nare nelle vecchie case 
pericolanti anziché rima
nere negli edifici, nella 
promiscuità più spavento
sa. I bambini, natural
mente, seguirono le fami
glie. L'anno scolastico 
1973-74 iniziava cosi con 
le scuole di Ragonà che 
figuravano aperte nel ca
poluogo e con gli scola
ri. che, invece, rimane
vano con le famiglie a Ra
gonà. 

Si giunse al gennaio del 
1974 e, dopo aspre pole
miche. si trovò una via 
d'uscita provvisoria: il 
trasferimento delle scuo
le ad Albani, una contra
da a metà strada fra 
Ragonà e il capoluogo, 
dove si facevano arriva
re tutti i giorni i bambi
ni con un servizio scuo
labus. istituito dal Co
mune. 

Ma. per la verità, l'espe
rimento fu un fallimen
to ed i bambini finirono 
per non frequentare af
fatto la scuola, sconvolti 
da viaggi effettuati per 
ragioni oggettive, ad ora
ri disumani, su strade 
impervie e pericolosissi
me. che, tra l'altro, ob
bligano l'attraversamento 
del fiume « Allaro » il 
quale era stato la causa 
di tutte le distruzioni ap
portate nella nostra lun
ga storia dì alluvioni: 
1935 - 1951 - 1953 - 1972. 

A questo punto, prima 
dell'inizio dell'anno sco
lastico in corso, l'Ammi
nistrazione scrive al 
Provveditore agli Studi 
di Catanzaro, chiede un 
incontro, lo ottiene e 
propone una soluzione 
studiata con la stessa po
polazione interessata: la 
istituzione, cioè, della 
scuola nella stessa fra
zione, sìa pure a calen
dario speciale: una scuo
la che cominci a funzio
nare. insomma, quando il 
diminuire delle intempe
rie potrebbe creare una 
situazione di minore peri
colo. Ma, a questo stesso 
punto, incomincia lo sca
rica barile fra le varie 
competenze ed il proble
ma finisce per essere 
rimbalzato tra le varie 
autorità preposte, senza 
però uno spiraglio di so
luzione. 

Ora noi siamo veramen
te preoccupati in quanto 
la popolazione interessa
ta ritiene che la manca
ta soluzione di questo 
problema sia dovuta a 
non si sa quali anghe
rie e, comunque, preten
de. giustamente, che i 
circa 150 bambini di Ra
gonà. abbandonati per le 
strade come tanti orfani. 
abbiano una scuola co
me tutti gli altri! Non si 
dimentichi che siamo a 

febbraio del 1976! 
E' solamente vergogno

so, lo ripetiamo, che in 
un Paese come il nostro 
pieno di sprechi, di scan
dali, di facili carriere, non 
si riesca a trovare una 
soluzione per questo pic
colo problema! 

Cosa proponiamo noi, 
come Amministrazione Co
munale? 

A questo punto, poiché 
la questione investe din 
verse competenze, solle
citiamo ancora una vol
ta, e con urgenza, un in
contro tra tutte le auto
rità interessate (Provve
ditore agli Studi e l'in
gegnere capo del Genio 
Civile; l'assessore regio
nale ai LL.PP. con l'Am
ministrazione comunale e 
il prefetto). 

Questo incontro po
trebbe avvenire in qua
lunque sede, presso la 
Prefettura per esempio. 
o presso il Comune di 
Nardodipace o. sarebbe 
ancora meglio diretta
mente a Ragonà dove, 
una volta arrivati, si tro
verà. ne siamo certi, an
che la carica umana indi
spensabile per lottare 
contro tutti gii ostacoli 
burocratici, i formalismi 
della legge e le pigrizie 
mentali che vi si frap
pongono, per prendere at
to di una situazione di 
fatto esistente. 

Grazie per l'ospitalità. 
Salvatore Tatsone 

(Sindaco di Nardodipace) 

La lettera non ha biso
gno di commenti. L'abbia
mo pubblicata integral
mente perché crediamo 
che rappresenti sufficien
temente una situazione, 
drammatica: nelle visce
re della Calabria, nelle 
montagne di questa regio
ne, ci sono ancora bambi
ni che non hanno il dirit
to elementare di frequen-
tare la scuola, 

UNA LETTERA DA AGRIGENTO 

Anche nel nostro liceo 600 
studenti con 6 in condotta 

Cara l'Unità. 
sono un compagno di 

Agrigento e ti scrivo pren
dendo spunto dagli arti
coli pubblicati nei giorni 
scorsi sull'increscioso epi
sodio verificatosi al liceo 
scientifico « Ma sci » di 
Chieti. 

Anche allo scientifico 
«Leonardo» di Agrigento. 
è accaduto un caso si
mile. anzi, forse, di mag
giore entità. Nello scor
so novembre la mia città 
ha vissuto una esperienza 
sconosciuta prima: più di 
5-500 studenti in piazza 
che lottavano con questi 
obiettivi : edilizia scola
stica (ad Agrigento i dop
pi turni esistono in molte 
scuole, e queste stesse 
sono pericolanti, come, ad 
esempio, l'istituto profes
sionale che è « smembra
to» in otto plessi), poten
ziamento dei trasporti 
pubblici extraurbani e n-

* pristino di quelli uroa-
nì. sbocchi occupazionali. 
mense e casa dello stu
dente. ecc. 

La lotta è durata 20 
giorni, durante i quali si 
sono svolte assemblee, 

cortei, incontri con le 
massime autorità (sinda
co. prefetto). Alla fine 
qualche cosa è stata ot
tenuta, molte altre no. 

Dalla nostra parte ave
vamo anche i sindaca
ti e la maggioranza dei 
professori. Anche il pre
side, noto per i suoi me
todi reazionari e le sue 
idee fortemente conserva
trici (si pensi cho fino a 
sei anni fa chi non era 
con la giacca e la ca
micia. non veniva am
messo alle lezioni), sem
brava ci lasciasse fare. 
La sorpresa è venuta 
quando abbiamo ricevuto 
la pagella del 1. trimestre 
(noi abbiamo ancora il 
trimestre) : 650 studenti 
circa hanno trovato un 
6 in condotta, altri 5-6 un 
5. Soltanto in una classe 
vi sono stati dei 9 in 
quanto non avevano par
tecipato a nessuno scio
pero. 

L'ultima pennellata al
l'opera (di repressione) è 
stata data qualche gior
no fa. quando il preside 
ha escluso un gruppo di 

cinque ragazzi perché 
avevano il foglio di di
segno piccolo e non quel
lo grande- Agli stessi stu
denti ha poi detto che 11 
fatto del foglio era sol
tanto una scusa per poter 
infliggere una punizione 
a coloro che avevano or
ganizzato gli scioperi. Ai 
genitori dei ragazzi il 
preside ha risposto che ! 
li aveva presi a caso. Co- ; 
sì. oltre a continuare ad 
applicare la "storia" del ' 
« decreto regio ». imparti
sce anche esclusioni a [ 
caso per «punire» e per 
«dare l'esempio». 

Evidentemente anche 
per lui. come per la pro
fessoressa De Risio e per 
la gente come loro, nella 
«scuola degli studenti » 
non c'è posto. 

Saluti comunisti 
D. Savio 

P.S. — Auguri a Cinzia 
Di Vincenzo per la SUA 
lotta contro chi è anco
ra portatore d» idee con
trarie allo sviluppo della 
democrazia e della li
bertà, 

-


